Pat McCoskley

Hai sempre tirato a campare. Gli alti ideali sono una bella cosa ma non danno da mangiare, specie ad un ragazzo poco più che sedicenne in perenne lotta per sopravvivere. La prima parte della tua vita è scorsa così; cercando sempre qualcosa da mettere sotto i denti, un po’ rubacchiando, un po’ strimpellando la lira in qualche locanda e con qualche lavoretto di tanto in tanto. Andavi spesso al Fourleaf, la tua taverna preferita, li c’era anche una splendida cameriera Annie che divenne in breve la tua ragazza. Stando con lei ti accorgesti di quanto la tua vita fosse vuota e di quanto avresti voluto dimostrarle cosa avresti potuto fare. Fu per questo motivo che cominciasti a intrattenere rapporti con alcuni sovversivi. Gli Inglesi avevano ormai sottomesso gran parte del popolo d’Irlanda, ma una piccola frangia di combattenti rimaneva ancora a difendere la vostra terra. Ti piacque subito l’idea di poter fare qualcosa di nobile e glorioso e così ti unisti ad una manifestazione. Purtroppo la tua vita da rivoluzionario finì prima di incominciare, infatti durante l’assalto al castello fosti fatto prigioniero dagli Inglesi.

Una lurida cella ti accolse e insieme al tuo corpo imprigionò anche i tuoi pensieri. Non passava giorno che non pensassi ad Annie, a come ti amava, a quanto avreste potuto essere felici e a cosa stesse facendo mentre tu marcivi in galera. Il solo pensiero ti faceva impazzire e spesso, dopo giorni di mutismo, scoppiavi in crisi isteriche. Anche il solo contatto con le pareti di quell’immonda cella ti esasperava e non trovavi pace nel sonno. L’unico motivo per il quale forse non ti sei ancora ucciso è, oltre alla speranza di poter rivedere la tua donna, la compagnia di Gregory Irons.

Il vecchio capo della guardia cittadina, a quanto sai, venne catturato il tuo stesso giorno e presto vi ritrovaste in cella insieme. Lui e stata l’unica persona (esclusa Annie ovviamente) ad averti trattato come un essere umano. Ha fatto molto di più e si comporta con te come un padre, provi per lui un amore fraterno che ti ha fatto promettere a te stesso di non abbandonarlo mai e di poter un giorno ricambiare ciò che lui ha fatto per te. E’ l’unico che ti difende da Fergus, l’immenso Scozzese che avete trovato nel vostro ultimo trasferimento. Egli è malvagio e spesso ti picchia senza alcun motivo, soprattutto quando, in preda alla febbre che ti attanaglia ormai sempre più spesso, ti lasci andare all’oblio ed alle visioni. In effetti da quando siete stati trasferiti, le tue condizioni sono molto peggiorate e la malattia che hai preso sembra aggravarsi sempre più. Ricevi però le cure di Sheridan, l’altro prigioniero che avete incontrato nell’ultimo viaggio. Passa molto tempo a curarti e vegliarti, ma il suo atteggiamento freddo e distaccato non ti consente di considerarlo ancora un amico. Al contrario di Sheridan, Preston è molto più socievole.

Costui è un religioso che spesso viene ad alleviare le vostre sofferenze, e non manca mai di portarti qualche medicamento nuovo o dirti parole rassicuranti. Si intrattiene spesso a parlare con te e sovente ti fa domande della tua vita passata, come se un povero ragazzo come te avesse tanto da raccontare. Gli rispondi comunque sempre di buon grado e ti fa bene parlare con lui, se non altro per dimenticare, almeno per un minuto, le tue disgrazie.

Hai ritrovato anche una piccola speranza che nutri di dolore e sofferenza, speri di poter uscire e abbracciare di nuovo la tua Annie e soprattutto di non tornare mai più in questo maledetto inferno. 

